
Impianto  TMB  a  Melilli,  la
SRR:  “Previsto  dal  Piano
regionale, un errore perdere
finanziamento”
Nell’acceso dibattito pubblico sulla possibile realizzazione
di  un  impianto  TMB  (trattamento  meccanico-biologico  di
rifiuti) nel territorio di Melilli, interviene il presidente
della SRR Ato Rifiuti Siracusa, Emanuele Fortunato. Attraverso
una nota ufficiale, ha voluto fare chiarezza sulle competenze
e sul percorso amministrativo in corso.
Fortunato ricorda che la legge regionale numero 9 del 2010
attribuisce alla SRR la gestione del ciclo dei rifiuti in
provincia, competenza a cui il Consorzio “non ha mai inteso né
intende rinunciare”. La scelta di prevedere un TMB a Melilli,
sottolinea il presidente, non nasce da decisioni locali bensì
dal Piano regionale dei rifiuti, approvato lo scorso novembre
dal  commissario  straordinario  Schifani,  che  ha  individuato
sette impianti in Sicilia, di cui uno destinato a servire i
comuni siracusani.
“Ad oggi – precisa Fortunato – l’unico atto compiuto è la
firma  di  un  accordo  tecnico  con  il  Comune  di  Melilli,
necessario  vista  la  carenza  di  figure  professionali
all’interno della SRR (solo tre impiegati part-time). Tale
collaborazione ha permesso di redigere lo studio preliminare e
presentarlo agli uffici regionali per le verifiche ambientali,
evitando così di perdere il finanziamento assegnato con i
fondi FSC”.
Il presidente della Srr Ato Rifiuti Siracusa avverte poi che
la  mancata  realizzazione  dell’impianto  comporterebbe  costi
aggiuntivi  per  i  cittadini,  costringendo  i  Comuni  della
provincia a conferire i rifiuti indifferenziati in altri TMB
fuori Siracusa con ribaltamento del sovracosto inevitabilmente
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in bolletta.
Infine, accogliendo la richiesta del sindaco di Melilli, la
SRR  convocherà  a  breve  l’Assemblea  dei  soci  per  valutare
l’eventuale ricollocazione del progetto in un altro sito del
territorio  provinciale,  in  modo  da  spegnere  le  polemiche
attorno  ad  un’opera  giudicata  utile  per  la  provincia  di
Siracusa.

Guasto  al  serbatoio  di
Bufalaro  Basso,  possibili
riduzioni idriche in diversi
zone di Siracusa
Possibili  riduzioni  della  fornitura  idrica  potrebbero
interessare le zone della Pizzuta, viale Scala Greca, viale
Santa Panagia, viale Zecchino, via Grottasanta, viale Tunisi,
Mazzarrona e le aree limitrofe. Il disservizio è dovuto a un
guasto  irreversibile  al  motore  elettrico  di  alimentazione
della pompa di rilancio del campo pozzi di San Nicola, presso
il serbatoio di Bufalaro Basso, che ha reso necessaria la
riduzione della portata in uscita dal serbatoio interessato.
Siam informa che si tratta di un intervento mirato a garantire
la  stabilità  dell’intero  sistema  idrico  ed  evitare  così
criticità più diffuse.
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Lotta  al  randagismo,  Burti
(FI)  critica
l’amministrazione  sulla
campagna  di  sterilizzazione:
“Misura inefficace”
Tiene banco a Siracusa il tema della lotta al randagismo. Nei
giorni  scorsi  sul  sito  istituzionale  del  Comune  è  stato
pubblicato l’avviso pubblico per acquisire manifestazioni di
interesse  da  parte  delle  associazioni  animaliste  iscritte
all’Albo e al RUNTS, finalizzato ad avviare una campagna di
sterilizzazione di gatti di colonia e cani randagi presenti
sul territorio comunale. Il progetto avrà la durata di quattro
mesi.
Sulla questione è intervenuto il consigliere comunale di Forza
Italia, Cosimo Burti, che ha definito la misura adottata da
Palazzo  Vermexio  “inefficace  e  gravosa  per  i  volontari”.
Secondo Burti, infatti, le associazioni di volontariato o i
singoli cittadini “non potranno contare su un rimborso reale
delle spese sostenute e, in più, dovranno farsi carico della
terapia post-sterilizzazione”.
Il tema resta centrale, poiché – come sottolinea lo stesso
consigliere  –  la  sterilizzazione  è  il  primo  passo  per
contrastare il randagismo: “Serve un supporto più concreto ai
volontari, che monitorano lo stato di salute degli animali e
contribuiscono a ridurre la diffusione di patologie”.
Nel 2024 il Consiglio comunale aveva approvato il regolamento
che  disciplina  i  contributi  destinati  alle  associazioni
animaliste e ai volontari autonomi, con fondi da stanziare in
sede  di  bilancio  previsionale.  “L’amministrazione  è
inadempiente  rispetto  a  quanto  stabilito  dal  Consiglio  –
incalza Burti –. Dal 2024 ad oggi il Comune di Siracusa cosa
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ha fatto? Il ruolo degli animalisti è centrale”.
L’avviso  pubblico  del  Comune  prevede  che  le  associazioni
collaborino mettendo a disposizione un veterinario da loro
designato,  iscritto  all’Ordine  di  Siracusa,  incaricato  di
eseguire  l’ovario-isterectomia  o  l’orchiectomia  su  gatti  e
cani.  Il  professionista  dovrà  anche  provvedere  alla
registrazione  in  anagrafe  degli  esemplari  e  certificare
l’avvenuto intervento.
Sono  ammessi  tutti  gli  animali  presenti  sul  territorio
comunale  e  seguiti  da  associazioni  di  volontariato  o  da
singoli  cittadini,  tramite  le  stesse  associazioni,  che  ne
facciano  richiesta  e  ne  garantiscano  la  degenza  post-
operatoria e la reimmissione nel luogo di provenienza. I tutor
dei  cani  di  quartiere  e  i  referenti  delle  colonie  feline
registrate dovranno farsi carico del trasporto degli animali
presso  lo  studio  veterinario  indicato  dall’associazione  e
gestire la fase post-operatoria, secondo le istruzioni del
medico veterinario.

Ex Scuola Albergo: pronti i
38  alloggi  di  edilizia
sociale,  via  alla
riqualificazione del piazzale
Si avviano verso la conclusione i lavori di riqualificazione
dell’ex Scuola Albergo di via Crispi-Corso Umberto. Interventi
che,  tecnicamente,hanno  riguardato  “rifunzionalizzazione,
adeguamento sismico e riuso” dello stabile. I lavori sono
partiti diversi anni fa, tramite un progetto con cui l’Iacp,
istituto autonomo case popolari, ha ottenuto un finanziamento
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di  oltre  11  milioni  di  euro,  fondi  europei  (Po  Fesr).
L’edificio,  per  decenni  considerato  una  delle  principali
incompiute della città, conterà adesso 38 alloggi di edilizia
sociale, 15 dei quali riservati, però, alle forze dell’ordine.
L’edificio ospiterà, inoltre, un infopoint turistico, un punto
ristoro, una palestra, degli spazi associativi destinati ad
attività  riservate  agli  abitanti  dello  stabile  ma  anche
destinati alla vita pubblica di istituzioni e associazioni,
secondo  quanto  previsto  dal  progetto.  Nei  prossimi  giorni
dovrebbe essere avviata l’ultima fase, quella che prevede il
miglioramento della parte adiacente al terminal dei bus, con
la realizzazione di elementi di arredo urbano: dalle pensiline
alle panchine”. Una nuova vita per lo stabile, che in diverse
occasioni  è  risultato  pericoloso  ricovero  di  fortuna  per
senzatetto ed anche, purtroppo, teatro di episodi di cronaca,
in alcuni casi dalle gravi conseguenze. La conferenza dei
servizi che si è occupata dell’operazione era composta, oltre
che dall’Iacp, da Comune, Genio Civile,Asp, Soprintendenza. La
Regione  Sicilia,  dal  canto  suo,  aveva  emanato  precise
prescrizioni in materia di gestione dei fondi europei dei PO
FESR. La fase più complessa dei lavori è stata completata la
scorsa  estate,  un  delicato  intervento,  che  consisteva  nel
taglio dei pilastri con la posa degli isolatori sismici. “Il
recupero  della  struttura  esistente  è  avvenuto  attraverso
interventi  strutturali  necessari  a  conseguire  l’adeguamento
sismico”, hanno spiegato in quell’occasione i tecnici. Oltre
alle lavorazioni eseguite sui singoli elementi strutturali,
per  raggiungere  il  livello  di  sicurezza  dettato  dalla
normativa  vigente,  sono  stati  installati  dei  dispositivi
antisismici in testa a ciascun pilastro del seminterrato del
tipo  “Friction  Pendulum”.  Si  tratta  di  dispositivi  a
scorrimento a superficie curva, costituiti essenzialmente da
tre  elementi  in  acciaio  sovrapposti:  due  basi  concave
superiormente ed inferiormente, opportunamente sagomate.
La struttura, in caso di terremoto, oscilla come un corpo
rigido mentre sono i dispositivi di isolamento a deformarsi ed
a dissipare energia.



L’ultima fase ha riguardato gli impianti e l’esecuzione delle
finiture.Il completamento dei lavori dovrà poi essere seguito
dalla locazione al privato sociale, tramite appositi bandi.
Nello stabile, un alloggio per piano sarà riservato a persone
con disabilità, ed al quinto piano ci sarà spazio per una
struttura per il “Dopo di noi”. Accoglierà cittadini disabili
senza famiglia. Nei mesi scorsi, sul sito dell’Iacp è stata
pubblicata la domanda di partecipazione al bando speciale di
concorso per la creazione della graduatoria per l’assegnazione
in locazione a canone sostenibile di 20 alloggi presso l’ex
Albergo Scuola. In questo caso si trattava di 10 abitazioni
con una superficie tra i 40 e 55 mq ed altri 10 alloggi dalla
superficie  tra  i  60  e  70  mq.  Tra  i  requisiti  per  la
partecipazione figuravano un reddito non inferiore a 16.859,34
euro e non superiore a 44.475,00 euro per nuclei familiari
composti  da  non  più  di  quattro  persone.  Il  prossimo  12
settembre, come indica un’ordinanza del settore Mobilità e
Trasporti, sarà smontata la gru utilizzata.

Nuovo  manto  stradale  sul
tratto  tra  Città  Giardino,
Targia e Marina di Melilli:
via ai lavori
Al via il rifacimento del manto stradale lungo il tratto che
collega  Città  Giardino,  Targia  e  Marina  di  Melilli.
L’intervento, secondo quanto spiegano il vicepresidente del
Libero Consorzio Comunale e l’assessore alla Viabilità, Mirko
Aloisio,  punta  a  migliorare  la  viabilità  e  a  garantire
maggiore  sicurezza  sul  collegamento  tra  le  due  località.
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Giarratana e Aloisio, entrambi esponenti di Grande Sicilia,
esprimono  soddisfazione  per  l’avvio  dei  lavori.  «È  un
risultato importante per il nostro territorio – dichiara il
vicepresidente dell’ex Provincia Regionale – perché consentirà
di migliorare sensibilmente la mobilità locale e di restituire
ai cittadini una strada più sicura e moderna». Sulla stessa
linea l’assessore Mirko Aloisio, che sottolinea come «questo
cantiere  rappresenti  un  passo  concreto  verso  la
riqualificazione delle infrastrutture stradali di Melilli. È
un  segnale  di  attenzione  verso  le  esigenze  reali  della
comunità  e  un  investimento  in  termini  di  sicurezza  e
sviluppo».

Carlo  Acutis,  una  reliquia
del Santo di internet donata
dalla madre al Santuario di
Siracusa
Carlo Acutis, il primo millennial proclamato Santo domenica
scorsa da Papa Leone XIV, arriva idealmente anche a Siracusa.
Nei  giorni  scorsi,  in  occasione  delle  celebrazioni  per
l’anniversario della Lacrimazione, il Santuario della Madonna
delle  Lacrime  ha  ricevuto  in  dono  una  preziosa  reliquia:
alcuni capelli del giovane Santo.
A consegnarla al rettore don Aurelio Russo è stata la stessa
mamma di Carlo, giunta a Siracusa insieme al marito ed agli
altri figli. “Nell’anno della morte di Carlo, nell’estate del
2006, ricevette in regalo il cotone benedetto della Madonna
delle  Lacrime  dal  Santuario  di  Siracusa  a  cui  era  molto
devoto”,  ha  spiegato  Antonia  Salzano  Acutis.  Insieme  ai
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familiari, ha voluto lasciare un pensiero scritto di suo pugno
al Santuario mariano. Quanto al senso della visita, “vengo per
chiedere di intercedere per la pace”, ha scritto.
La reliquia di Carlo Acutis si trova al momento nella teca che
custodisce il prezioso quadro della Madonnina delle Lacrime.

Dolore  e  polemiche  sulla
sicurezza dopo la strage su
due  ruote  lungo  la  Statale
124
La Procura di Siracusa ha aperto un’inchiesta sull’incidente
sulla Statale 124 tra Palazzolo e Buccheri, costato la vita a
tre persone. Le due moto coinvolte in quello che sembrerebbe
essere un impatto frontale, sono state poste sotto sequestro
per tutti gli accertamenti del caso. Nel terribile scontro
sono  morti  i  coniugi  Nunzio  Parisi,  33  anni,  e  Giuliana
Briguglio  (39),  di  Grammichele,  nel  catanese  e  il  40enne
romeno  ma  residente  nel  ragusano,  Marius  Ionut  Mihalache.
Tragedia nella tragedia: la coppia lascia un figlio di 10
anni, Mihalache era papà di una bimba in tenera età ed un
secondo figlio in arrivo.
E  montano  le  polemiche  sulla  sicurezza  in  quel  tratto  di
strada, tra tornanti e saliscendi tipici della zona montana.
“Auto e moto spesso scambiano questa strada per un circuito”,
lamentano quanti vivono nelle vicinanze. Saranno le indagini a
stabilire  cosa  sia  esattamente  accaduto  ma  anche  l’alta
velocità è tra i fattori al vaglio degli investigatori. Nello
scontro, le tre persone in sella alle moto sono state sbalzate
a decine di metri di distanza. E detriti da impatto tra i
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mezzi hanno invaso la sede stradale.
“Confidiamo in una presa di coscienza maggiore da parte dei
motociclisti, che rimangono sempre i benvenuti nelle nostre
comunità ma che devono capire che la vita è solo una e non la
si può buttare in questo modo, mettendo a repentaglio anche
l’incolumità di tutti coloro che il fine settimana transitano
in  quel  tratto  di  strada”,  dice  il  sindaco  di  Buccheri,
Alessandro Caiazzo che da anni chiede attenzione sul problema.
“Non è di facile risoluzione, ma sono certo che si troverà il
giusto  rimedio,  magari  pensando  all’istallazione  definitiva
del sistema Tutor”.
Anche il primo cittadino di Buscemi, Michele Carbè, richiama
attenzione sulla sicurezza della 124. “Non è più tollerabile
che il tratto all’interno del territorio del Comune di Buscemi
continui  a  essere  una  pista  di  velocità  e  un  luogo  di
tragedie. È necessario un intervento immediato, concreto e
risolutivo.  Chiedo  con  forza  e  ancora  una  volta  la
collaborazione  e  l’aiuto  di  tutti  gli  enti  preposti:
Prefettura,  Forze  dell’Ordine,  Anas  e  Regione  Siciliana;
affinché si ponga fine a questo problema che da decenni mina
la sicurezza dei nostri cittadini”.
Da entrambe le comunità espresso cordoglio per le vittime.

Illuminazione,  recinzione  e
servizi:  l’assessore  Pantano
chiarisce sul parcheggio Von
Platen
“In merito al parcheggio Von Platen ritengo opportuno fornire
alcuni  elementi  di  chiarezza,  al  fine  di  arginare  la
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diffusione di interpretazioni inesatte, talvolta addirittura
paradossali se non tragicomiche, che finiscono per ingenerare
confusione anche presso autorevoli organi di informazione”. E’
così  che  parla  l’assessore  ai  Lavori  pubblici  Vincenzo
Pantano.
“Cominciamo dalla viabilità interna e dal divieto di sosta –
prosegue  Pantano,  che  ricorda  come  questo  ultimo  sia
“chiaramente  riferito  al  lato  destro  in  ingresso,  come
chiunque può constatare con una semplice visita in loco. Si
tratta infatti della corsia destinata alla viabilità interna e
all’accesso all’area di parcheggio. Senza quel divieto, le
auto si fermerebbero sulla corsia, impedendo di raggiungere la
vera e propria area di sosta”.
L’Assessore  precisa  anche  altri  punti:  “Relativamente  alle
piccole discariche segnalate, è stato formalmente richiesto al
settore Igiene Urbana, lo scorso 21 agosto l’intervento di
rimozione dei rifiuti e il ripristino delle condizioni di
decoro  nell’area;  mentre  lo  scorso  26  giugno  sono  stati
affidati i lavori di ripristino e potenziamento dell’impianto
di illuminazione. Parallelamente, sono stati avviati i lavori
di rifacimento della recinzione: la vecchia barriera è stata
rimossa e nei giorni scorsi sono stati consegnati i materiali
necessari per il proseguimento delle operazioni”.
Le  ultime  precisazioni  riguardano  la  concessione  e  gli
interventi manutentivi per le quali Pantano dichiara: “L’area
del  parcheggio  è  attualmente  oggetto  di  procedimento  di
rinnovo della concessione. Una normale prassi burocratica. Una
volta  definito  tale  iter,  saranno  valutati  interventi
manutentivi e migliorativi, nel rispetto dei vincoli e delle
prescrizioni imposte dalla Soprintendenza, in particolare per
quanto riguarda la pavimentazione stradale. Il parcheggio Von
Platen  dispone  di  un  presidio  comunale  garantito  da  un
dipendente per un totale di 32 ore settimanali. Nell’area sono
inoltre attivi due servizi igienici, una doccia, un punto di
carico acqua e scarico reflui, 48 punti elettrici distribuiti
su 12 colonnine di ricarica”.



Debito  fuori  bilancio  da
51mila  euro  del  comune  di
Siracusa  ,  FdI:  “Frutto  di
disorganizzazione”
Il consiglio comunale di Siracusa nella giornata di domani,
martedì 9 settembre, verrà chiamato ad approvare un debito
fuori bilancio per euro 51.618,12, di cui per interessi legali
euro  10.051,74.  Il  riferimento  è  ai  lavori  di
rifunzionalizzazione  e  riqualificazione  urbana  della
connessione tra la stazione ferroviaria e piazzale Marconi
(Piazza della Stazione e via F. Crispi), che furono affidati
alla Respin s.r.l.
“In conseguenza del mancato pagamento di alcune fatture in
ordine ai lavori eseguiti, il Comune di Siracusa subisce il
decreto ingiuntivo n. 479 del 18/04/2023, emesso dal Tribunale
di Siracusa, non provvisoriamente esecutivo, per la somma di €
37.525,29, oltre gli interessi e le spese di procedura di
ingiunzione, che è stato notificato in data 21/04/2023″ scrive
il gruppo consiliare di Fratelli d’Italia.
Poiché il Comune di Siracusa non ha proposto opposizione entro
i  termini  di  legge,  la  società  Repin  s.r.l.,  ottenuta
l’esecutorietà il 7 luglio 2023, dopo 2 anni di indulgenza —
sperando probabilmente in un pagamento — quest’anno notifica
atto  di  precetto  in  data  03/06/2025,  che  però  viene
erroneamente  assegnato  all’Ufficio  Tributi.  Successivamente
giunge  all’Ufficio  Legale  il  19  giugno  e,  poi,  trasmesso
dall’Avvocatura al Settore Mobilità e Trasporti il successivo
25 giugno.
In sostanza, un decreto ingiuntivo non opposto, pagabile già
nel 2023 per evitare il decorso a carico della collettività di
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ulteriori interessi legali, viene tenuto dentro un cassetto
per 2 anni. Quando arriva, due anni dopo, la notifica del
precetto di pagamento viene prima assegnata erroneamente a un
ufficio, per essere inviata all’Avvocatura oltre 15 giorni
dopo e, infine, giungere al Settore Mobilità per effettuare il
pagamento” sottolineano Cavallaro e Romano.
“A  questo  punto  si  assiste  alla  richiesta  transattiva
formulata a controparte dal Rup dell’Ufficio Mobilità, che
propone, in sintesi, di non corrispondere alla società né gli
interessi legali maturati né le spese del precetto, dinanzi a
un titolo esecutivo: cosa che non accetterebbe alcun creditore
senza  almeno  altra  contropartita,  trattandosi  di  credito
certo.  L’avvocato  della  società  rigetta  ovviamente  la
proposta,  ma  mette  sul  piatto  la  definizione  di  altro
contenzioso in essere, per provare a giungere a un accordo.
Sì, perché esiste altra controversia pendente tra il Comune e
Repin  S.r.l.,  che  l’Avvocatura  aveva  ben  precisato  alla
Mobilità  in  una  logica  di  completa  definizione  del
contenzioso.
A questo punto, nulla di fatto, e si giunge alla proposta di
approvazione del debito fuori bilancio, con un’enormità di
interessi  maturati  per  la  totale  disorganizzazione  degli
uffici comunali, che, dinanzi a un titolo esecutivo, non hanno
provveduto  al  pagamento  e,  per  ultimo,  non  hanno  saputo
gestire le notifiche, rimpallandole da un ufficio a un altro.
E nemmeno la strada transattiva, restando in ballo ancora
l’altro contenzioso con la società, che sarà portato, a questo
punto — tranne improvvise illuminazioni — dinanzi allo stesso
Consiglio comunale, per l’approvazione di un ulteriore debito
fuori  bilancio.  A  meno  che  (incrociamo  le  dita)  per
quest’ultimo il Comune non abbia resistito in giudizio e non
vinca la causa” aggiungono.
“Non è la prima volta che l’Amministrazione comunale scivola
sull’organizzazione  e,  soprattutto,  sulla  prevenzione  dei
contenziosi giudiziari, nonostante i numerosi appelli in aula
di questo gruppo consiliare, che in passato aveva messo in
luce i numerosi atti di precetto — anche per cifre irrisorie —



scaturenti dalla disattenzione e dall’inutile decorso dei 120
giorni dalla notifica del titolo per provvedere al pagamento.
Il Sindaco avvii un’indagine interna e proponga soluzioni per
una  gestione  efficace  della  risoluzione  di  tutto  il
contenzioso.”

Avviati  i  lavori  di
manutenzione  e  messa  in
sicurezza  delle  strade
provinciali  77  (zona
Carancino) e 46
Nei giorni scorsi, il presidente del Libero Consorzio Comunale
di Siracusa, Michelangelo Giansiracusa, insieme al delegato
alla viabilità e vicepresidente dell’Ente, Diego Giarratana,
ha  effettuato  un  sopralluogo  per  l’avvio  dei  lavori  di
manutenzione  e  messa  in  sicurezza  di  alcuni  tratti  delle
strade provinciali 77 ( Contrada Carancino) 46.
Gli interventi, per un importo di 700.000 euro a valere su
fondi ministeriali, annualità 2024, riguardano in particolare
alcuni  tratti  particolarmente  deteriorati  della  SP  77,  in
prossimità  della  zona  Carancino  e  degli  svincoli  di
collegamento con la SS 115, e della SP 46, lungo la direttrice
che  collega  Cassibile  con  la  zona  di  Floridia  –  Solarino
(contrada Trigilia d’Oro).
Il  programma  di  lavori  prevede  il  rifacimento  della
segnaletica  orizzontale  e  verticale;  la  sistemazione  delle
banchine e delle scarpate; il ripristino del manto stradale
nei tratti maggiormente compromessi; l’installazione di nuove
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barriere di protezione nei punti ritenuti più critici.
“Si tratta di un intervento atteso da tempo, – dichiarano
Giansiracusa e Giarratana – che consentirà di innalzare gli
standard di sicurezza per residenti, pendolari e turisti che
quotidianamente percorrono queste arterie.”


